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Mentre continuano gli scioperi 

Fra governo e sindacati 
inglesi si delineano 

segni di una schiarita 
Laburisti e TUC di fronte a una serie di problemi che compor
tano anche un riesame autocritico della politica dei redditi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Alcuni segni di 
.schiarita sul • terreno delle 
trattative, altro ammonimen
to sui pericoli di una recru
descenza inflazionistica, atte
sa per la nuova formula di 
compromesso che governo e 
sindacati potranno eventual
mente elaborare come via 
d'uscita dall'aspra congiuntu
ra invernale che l'Inghilterra 
sta attraversando. 

L'Alta Corte ha frattanto 
emesso, come richiesto dal 
querelante (una azienda ali
mentare), l'ingiunzione con
tro il picchettaggio « seconda
rio * (cioè, trasporti non di
rettamente coinvolti nella ver
tenza). ma le azioni di que
sto tipo continuano. 

Ecco il quadro di una gior
nata che ha visto il sinda
cato ASLEF (macchinisti) ac
cettare il ricorso ad una 
commissione d'arbitrato indi
pendente rinunciando per il 
momento agli scioperi a sin 
ghiozzo, il cancelliere Hea' \ 
(tesoro e finanze) prospetta 
re ai Comuni il ritorno del
l'inflazione a quota 15°'« se 
l'attuale livello di rivendica
zioni salariali dovesse passa
re. e il primo incontro dei 
dirigenti governativi laburisti 
con i rappresentanti della 
confederazione TUC per col
laudare la possibilità di un 
nuovo « patto > attorno ad 
una misura di contenimento 
reciprocamente accettabile. 

Stanno arrivando ad un 
punto critico molti nodi com
pressi. ma non risolti in one
sti anni di emergenza, auste-

Rientrata 
dal Vietnam 

la delegazione 
del PCI 

ROMA — Si è conclusa la vi
sita della delegazione del PCI. 
composta dai compagni Gui
do Fanti, della direzione: Ro- -
sa Da Ponte, del Comitato 
centrale. Massimo Loche. di 
Rinascita, e Renzo Foa. del-
l'Unttà. nella Repubblica so
cialista del Vietnam. 

Durante la permanenza ad 
Hanoi la delegazione ha avu
to colloqui con il compagno 
Le Duan. primo segretario 
del Partito comunista del 
Vietnam, e con una delega. 
zione del PCV guidata da 
Duin Trin, membro dell'Uf
ficio politico e ministro degli 
esteri, e da Xuan Thuy. se
gretario del Comitato centra
le. Dopo aver visitato la pro
vincia di Huè e Quan Tri. pri
ma di lasciare Hanoi i com
pagni Guido Fanti e Rosa Da 
Ponte (rientrati ieri a Roma) 
hanno avuto un lungo e cor
diale colloquio con il compa
gno Pham Van Dong. primo 
ministro della RSV. 

Al centro del colloqui, svol
tisi in un clima di cordiale 
amicizia, sono stati la situa
zione Intemazionale, ed in 
particolare quella del sudest 
asiatico, e i rapporti di per
manente solidarietà fra i due 
partiti 

rità, restrizioni e blocchi suc
cessivi della curva del sala
no. Il quinquennio laburista. 
che si era aperto con un 
pegno di collaborazione orga
nica fra governo e sindacati 
sulla gestione economica e 
sociale del paese lungo linee 
di sviluppo e di giustizia re
distributiva, si è progressiva
mente inaridito in un'opera 
di freno sempre più affanno
sa. in un meccanismo sempre 
meno credibile di e risana
mento» che si traduce, in 
pratica, nella retrocessione 
del potere d'acquisto di vasti 
strati popolari. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni costituiscono una ripro
va della fragilità e delle con
traddizioni interne di molte di 
quelle formule elle abbiamo 
sentito affermare con tanta 
autorevolezza in questi anni. 
Una. in particolare, riguarda 
la politica dei redditi, che go
verno e sindacati hanno con 
difficoltà portato avanti dal 
1975 su base « volontaria ». 
dopo aver liquidato qualun
que schema obbligatorio, per 
via legale, in seguito al falli
mento con cui si era conclu
sa la manovra sotto la prece
dente amministrazione conser
vatrice. 

Tre sono, sostanzialmente. 
le considerazioni che si pos
sono fare in sede di bilancio: 
1) Sopravvalutazione della po
litica dei redditi come arma 
antinflazionistica: può essere 
un rimedio temporaneo, può 
avere una azione ritardatri-
ce. ma prima o dopo è desti
nata a cedere, con il rischio 
die, al termine del « cal
miere >. la strozzatura degli 
aumenti provochi una fuo
riuscita di rivendicazioni due 
o tre volte superiore (In me
dia è ora del 20-30°'»). In ge
nere dura due o tre anni e 
nessun governo inglese è an
cora riuscito a spingerla ol
tre. Da qui le difficoltà reali 
di Callaghan e Healey nel ten
tativo di farle varcare la so
glia della quarta annata su 
una percentuale rigida del 5 
per cento. 

- 2) La politica dei redditi è 
/stata •ripetutamente proposta 
anche per la sua capacità di 
livellamento e di perequazio
ne a favore delle categorie 
meno retribuite. Il caso in
glese. che viene concretamen
te esemplificato dalla presen
te agitazione di massa dei 
lavoratori manuali del settore 
pubblico, dimostra esattamen
te il contrario. La loro paga 
è scesa di oltre 12 punti nella 
graduatoria generale in que
sti ultimi tre anni. La media 
settimanale delle retribuzioni 
in Gran Bretagna si aggira 
sulle 90 sterline lorde la set
timana. Il ministero ha. d'al
tro canto, appena definito il 
minimo vitale attorno a 70 
sterline. La paga base delle 
categorie attualmente in lot
ta è inferiore a entrambe 
queste cifre. Gli autotraspor
tatori percepiscono 50 55 ster
line e devono rifarsi con gli 
straordinari. I dipendenti pub 
blici s'anno attorno alle 42 
47 e devono arrangiarsi con 
il secondo lavoro. 

3) La politica dei redditi 

Convegno al Gramsci 
sulle fasi della 

« esperienza Ungheria » 
ROMA — L'Ungheria, quel
lo che è stata e quello che è: 
di questo si discute da Ieri 
sera all'Istituto Gramsci. Il 
convegno dal titolo « Politi
ca, economia e cultura nel
l'esperienza ungherese» è il 
quarto di questo genere che 
il Centro studi sui paesi so
cialisti dell'Istituto stesso or
ganizza; in precedenza si era 
discusso sulla Polonia, sul
l'Unione Sovietica, sulla Ce
coslovacchia. Gli argomenti 
delle relazioni sono di per 
sé indicativi: 11 periodo del
la « democrazia popolare ». 
gli anni dello stalinismo, il 
'56 la riforma econoirìca, la 
questione democrazia sociali- | 
smo. il marxismo critico del
la scuola di Budapest, gli 
studi e il pensiero politico 
del sociologo Andras He 
gedus. 

E non c'è a monte di que
sto convegno — ha detto il 
compagno Segre ne'Ia sua 
introduzione - nessuna ope
razione politica di piccolo 
cabotaggio, quale talvolta 
qualche osservatore o com
mentatore ha falsamente 
creduto di potere intuire: di 
un partito cioè che cerche
rebbe o consentirebbe al 
suoi intellettuali (militanti 
o amici) di dire cose che in 
prima persona non avrebbe 
il coraggio di dire. « N alla di 
tutto questo — ha concluso 
il responsabile della sezione 
esteri del PCI —; basta leg
gere 11 progetto di tesi per 11 
prossimo congresso, dove il 
nostro partito, in piena au
tonomia e muovendo dalla 
premessa che non sono pos
sibili cattedre di ortodossia 
ideologica, compie una rifles
sione storica complessiva, 

sottolineando da una parte 
il valore di rottura storica 
avuto dalla rivoluzione d'Ot
tobre e dalla costruzione di 
società nuove: e ponendo 
l'accento, dall'altra, sul fat
to che queste grandi espe
rienze hanno rivelato limiti. 
contraddizioni ed errori che 
pesano nella vita intema, 
economica e politica di ogni 
paese, soprattutto per quel 
che riguarda la democrazia ». 

n convegno si è aperto 
quindi con la relazione di 
Luigi MarcoJungo « Sugli an
ni della transizione: 1944-"56»: 
una attenta e precisa disa
mina storica e poiuica dei 
primi tentativi di costruzio
ne in Ungheria di una socie
tà democratica alla fine del
la seconda guerra mondiale, 
dei successi ottenuti dal pie 
colo partito comunista un
gherese grazie ad una aper 
ta politica di alleanza e ad 
una realistica valutazione 
delle forze In campo e dei 
processi necessariamente lun
ghi e difficili, per trasforma
re una società che usciva da 
quasi trenta anni di regime 
reazionario hortista. 

Marcolungo, ricordando la 
elaborazione teorica della 
« via nazionale » del comuni
sti ungheresi è giunto alla 
conclusione della non giusti-
ficabilltà. sulla base appun
to di queste analisi, della re
pentina svolta del "48-49: del 
passaggio dalla « aemocrazla 
popolare » alla « dittatura 
del proletariato». Afferman
do, quindi, il carattere impo-
sitivo della scelta voluta da 
Stalin, di acritica e passiva 
accettasione di un modello 
che non corrispondeva alla 
realtà ungherese. 

viene di solito giustificata co 
me stimolo al profitto e quin
di trampolino per il rilancio 
degli investimenti. Ma il ri
stagno degli anni passati e il 
modesto tasso di crescita eco
nomica annuale (2°'o circa) 
dicono che il governo laburi
sta non ha avuto un gran 
successo in questa direzione. 
anche «a» può reclamare mag
giori meriti nel controllo dei 
prezzi. D'altro canto si è an
che proiettata la politica dei 
redditi come difesa sul terre
no dell'occupazione. Ma i sen
za lavoro in Gran Bretagna 
continuano ad aumentare, co
me provano le OOmila unità 
in più negli ultimi dati men
sili ufficiali. 

Ecco quindi il fascio dei 
problemi ai quali governo la
burista e sindacati si trovano 
a dover rispondere. 

Antonio Broncia 

Giovanni Paolo II è arrivato ieri a Città del Messico 

La realtà latino-americana di fronte al papa 
La visita ai quartieri poveri di Santo Domingo sottolinea la profondità dei contrasti sociali - Nelle parole del 
Pontefice nessun riferimento alle cause strutturali di quelle ingiustizie - Attesa per la Conferenza di Puebla 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Giovanni Paolo II ha inizia
to ieri pomeriggio a Città del 
Messico la seconda tappa del 
suo viaggio inginocchiandosi 
all'aeroporto e baciando la ter
ra come aveva fatto a Santo 
Domingo. Una grande ovazio
ne si è levata dalle circa 10 
mila persone presenti, mentre 
due orchestre, suonavano la 
popolare canzone messicana 
e Olindo lindo ». Il presidente 
della Repubblica José Lopez 
Portillo ha rivolto al papa il 
benvenuto a nome del paese 
auspicando che « il viaggio sia 
una missione di pace e di con
cordia e gli sforzi di giusti
zia che realizza abbiano esito 
positivo nelle prossime giorna
te ». Rimetto nelle mani della 
gerarchia e dei fedeli della 
sua Clu'esa questi pensieri e 
che tutto sia per il bene del
l'umanità ». Il papa ha così 
risposto: « Questa è la mia 
missione di ministero. Sento 
una grande soddisfazione di 
stare nel Messico ». 

Il soggiorno, sia pure bre
ve, nella capitale della re
pubblica dominicana ha rap
presentato per papa Wojtyla 
il suo primo impatto con una 
realtà del tutto nuova per lui. 
L'incontro con una grande 
folla di contadini molti dei 
quali lavorano nelle pianta
gioni di canna da zucchero. 
la visita nel poverissimo rio 
ne « Los minos ». che fa da 
stridente contrasto con i 
grandi alberghi e ristoranti 
per turisti di lusso o con i 
quartieri residenziali all'om
bra delle palme, hanno potuto 
già offrire alcuni spunti di 
riflessione. Tra l'altro il pas 
saggio obbligato del corteo 
papale sul ponte del fiume 
Ozama ha offerto allo sguar
do del papa e del suo seguito 
casupole cadenti da una par
te e lussuosi edifici di tipo 
americano dall'altra. Eviden
temente il governo del par
tito conservatore di Bala-
guer. a cui dall'8 agosto 1978 
è subentrato il partito rifor
mista capeggiato da Guzman. 
ha lasciato insoluti i proble
mi di fondo. 

La chiesa cattolica porta. 
naturalmente, le sue grandi 
responsabilità storiche se si 
pensa all'appoggio da essa da
to alla colonizzazione dei con 
quistatori spagnoli a partire 
dal XV secolo. L'isola, '.'he 
fu denominata San Domingo in 
omaggio a S. Domenico, era 
stata chiamata Hispaniola da 
Cristoforo Colombo allorché 
vi sbarcò dopo aver appro
dato il 12 ottobre 1492 a San 
Salvador °d aver costeggiato 
l'isola di Cuba. La città 
fu fondata dal fratello di Cri
stoforo. Bartolomeo Colombo. 
il 4 aprile 1496. Qui furono 
costruite le prime cattedrali. 
tra cui appunto la cattedrale 
di San Domingo, le prime chie
se. la prima università. Consi
derata come la terra da cui 
il cattolicesimo si irradiò nel 
continente latino-americano. 
Giovanni Paolo II ha voluto 
che la prima tappa dei suo 
viaggio in Messico avvenisse 
proprio nella capitale del
la Repubblica Dominicana e 
dopo essere sceso dall'aereo 
ha voluto baciare la terra 

mentre gli venivano resi gli 
onori militari alla presenza 
del presidente della repub 
bhea. 

Aldilà, però, dello cerimo
nie ufficiali fra cui il ricevi
mento del corpo diplomatico 
accreditato a San Domingo. 
papa Wojtyla, nell'omelia pro
nunciata durante la messa al
l'aperto in piazza dell'Indi
pendenza gremita di centinaia 
di migliaia di persone, ha 
detto che « fare un mondo più 
giusto significa sforzarsi per
ché non ci siano contadini 
senza terra per vivere degna
mente. né vi siano lavora
tori maltrattati e sfruttati nei 
loro diritti, né ingiustizie. 
ineguaglianze nella spartizio 
ne della giustizia, né bam
bini senza una nutrizione suf 
fidente ». E' mancato, però. 
nel discorso ogni riferimento 
alla struttura economica di 
questi paesi, generatrice di 
ingiustizia, diversamente da 
come aveva fatto Paolo VI 
con l'enciclica « Populorum 
progressio » (1967) sotto il cui 
influsso si svolse la II con
ferenza di Medellin dell'ago-

sto-settembte 1968. Inoltre. 
Giovanni Paolo II ha niv.tato 
nell'ultima parte del suo di
scorso. tutti ad operare « per 
un mondo più divino, più se
condo Dio. retto dalia fede 
e questa ispiri il pi egresso 
morale, rligioso e sociale 
dell'uomo ». Sono proprio que
ste affermazioni che rivellino 
la tendenza del papa ad evi
tare un giudizio di merito sul
le diseguaglianze strutturali 
che caratterizzano il conti

nente latino americano. Se 
questo orientamento dovesse 
essere confermato anche a 
Puebla. dove si recherà oggi 
per inaugurare la III confe
renza dell'Episcopato latino-
americano. autorizzerebbe a 
pensare che egli voglia ap
poggiare la tendenza modera
ta che si fronteggia con quel
la progressista in seno al
l'assise episcopale. 

Alceste Santini 

Terremoto in Messico 
CITTA* DEL MESSICO — 
Una violenta scossa di terre
moto pari per intensità a 6.3 
gradi della scala Richter è 
stata avvertita ieri a Città 
del Messico intorno alle 4 
di mattina. Epicentro del si
sma è stata una zona del Pa
cifico a 400 chljometri dalla 
città. Non si segnalano dan
ni gravi e sembra che non ci 
siano vittime. 

Svegliati dal terremoto al
cuni turisti hanno lasciato 
di corsa le rispettive stanze 
d'albergo raggiungendo la 

hall e riversandosi in strada. 
Alla prima scossa ne è se

guita, due ore dopo, un'altra 
di assestamento. Il secondo 
sisma a\'eva una intensità pa 
ri al quinto grado della scala 
Richter. 

Una terza scossa tellurica, 
più leggera della prima, è 
stata registrata in particola
re nella capitale alle 11,13 
(ora locale), corrispondente 
alle 18.13 ora italiana, 

Non si ha notizia di vitti
me. ma vi è stato vivo panico 
.tra la popolazione. 

Europa Rood Mop, copyright Kvomrto/ end Fr»y. 6«m£v>tfz«riand. 

Che successo! Quando arrivò fa Fiesta, ne! settembre de! '76, non sì trattò 
solo di un nuovo nome. Era una macchina completamente nuova, oensata e 
costruita dalla Ford per l'automobilista moderno che vuole macchine pie 
cole Eppure fra tutte le nuove macchine simili, Resta è lo più venduta in 
Europa nel primo anno dopo il lancio. Un record assoluto, quindi. E 
quando Resta è diventata la più venduta fra tutte, le nuove auto nei 
primi due anni, è stato un altro record assoluto N o n e difficile sco
prire il motivo di questo successo: Ford Fiesta offre una combina
zione unica di economia, robustezza, sicurezza e stile. Fiesta è di

ventata cosi simpatica agli automobilisti 
Europei, che la Ford ha prodotto 

la milionesima Fiesta, appena 
29 mesi dopo il lancio. E per ce 

lebrare questo avvenimento Ford 
ha costruito un modello "speciale" che 
disponibile ora in quantità limitata. 

RESTA M o n e 
Queste sono le caratteristiche della Fiesta milione: 

• Due colori: nero e argento 
• Lunotto termico • Fasce laterali in tre tonalità di rosso 
• Poggiatesta regolabili 
• Spedale tappezzeria in stoffa 
• Lava/tergicristallo posteriore • Paraurti neri con inserti rossi 
• Ruote con cerchi a sezione larga e bulloni cromati. 

• Gomme radiali 155 SR 12 
• Modanature dei vetri in nero 
Specchietti retrovisori guidatore/passeggero in nero 

Se vi interessa acquistare una macchina piccolo, pratico, scottante, dote un'occhiata 
afa gamma delo Ford Fiesta. La potete trovare h quattro model e con tre motorv ' 

da 957,1117 e 1297 ce Dal pw virino Concessionario Ford. 

Tradizione di forza e sicure 


